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n o n si può r idur re l ' in t iera , vas t a e com-
plessa s tor ia del mondo . (Vive approva-
zioni). 

In f ine l 'onorevole Treves ci ha r i co rda to 
il convegno di Z immerwa ld , ing randendo 
questo episodio sino alle p roporz ion i di un 
cenacolo di apostol i i n t en t i a g e t t a r e la se-
men ta di u n a religione novel la . È vero, o 
signori: la pace di quel convegno di Zim-
merwald non è la pace germanica , ma ba-
da t e che voi per i p r imi siete in teressa t i a 
che il vo to di Z immerwald rest i p u r a m e n t e 
un vo to pla tonico. (Commenti). Yoi dispe-
r a t e della pace m e d i a n t e la v i t to r i a di ar-
m a t e sopra a l t re a r m a t e , e vole te che i po-
poli la chiedano e la impongano a quelli 
che voi ch iamate , e t a l u n i sono v e r a m e n t e , 
i colpevoli della guer ra . 

Ma per realizzare un ta le compi to si esi-
gerebbe non solo uno sforzo reciproco e 
con temporaneo , ma uno sforzo a t t u a t o con 
par i in tens i tà . (Approvaz ion i ) . 

Non io dub i to della sinceri tà degli in-
t e r v e n u t i al Convegno ; sa rebbe ingiusto e 
puer i le . 

Mi parve persino eccessivo l 'onorevole 
Treves, q u a n d o p a r l a v a di t r a d i m e n t o del 
pa r t i to socialista tedesco, il quale ha forse 
f a t t o quello che ha po tu to . H a c o n t r a s t a t o 
le spese m ; l i t a r i , ma si è lasciato t r avo l -
gere da l l ' impe to delle mol t i tud in i , forse 
nella speranza di una conquis ta in t e rna in 
un paese a p ro fonde divisioni di classi ; 
forse nella speranza che, g i u n t a l 'o ra del 
fa l l imento dell ' impresa imperial is t ica, il par-
t i to socialista potesse presentars i alle masse 
come scevro di colpe, come il p rofe ta che 
le aveva depreca te . . . 

Forse questa può essere la spiegazione 
la più u m a n a ; ed io, onorevoli colleghi, che 
siete così benevoli con me, quando sono di 
f r o n t e ad una spiegazione u m a n a e ad u n a 
spiegazione orribile, prefer isco sempre la 
pr ima. . . , e nella v i t a mia non ho a v u t o mai 
a pen t i rmene . (Approvazioni). 

Bisogna, dicevo, che vi sia reciproci tà 
d ' i n t e n t i e pa r i grado d ' i n t ens i t à nel la-
voro comune. 

Al convegno di Z immerwa ld i delegat i 
i ta l ian i avevano die t ro loro una massa sulla 
quale, pu re servendola , eserc i tano una no-
tevole influenza. I delegati tedeschi aveva-
no sopra di loro una massa sulla quale, per 
chiari segni, an te r io r i ancora alla esecuzione 
del d r a m m a , hanno d imos t r a to di non pos-
sedere nè prest igio nè a u t o r i t à . (Benis-
simo !) 

E allora noi andiamo incon t ro a questo 
pericolo : che i l avora tor i i taliani e f r an -
cesi, a s p e t t a n d o la pace del l ' equi tà , favo-
reggino i l avo ra to r i tedeschi che, sot to le 
insegne del Kaiser , si appres t ano a com-
piere la pace della conquis ta e della ra-
pina. (Applausi generali). 

U n a cosa vera e g r ande ha de t t o l 'ono-
revole Treves al t e rmine del suo discorso ; 
il socialismo non mor rà . Malgrado gli e r ror i 
dei me tod i e le colpe degli uomini, il socia-
lismo v ivrà , perchè lo imbalsama, per così 
dire, come un a r o m a l 'aspirazione insop-
primibile de l l ' an ima u m a n a ad un regime 
di pace e di giust izia. 

Io so... io so che è di moda der idere oggi 
le aspirazioni democra t i che e umani ta r ie , 
perchè gli uomini non vedono che l 'uma-
n i t à è una storia vivente e perenne di errori , 
e in un certo per iodo fa prec isamente il 
cont rar io di quello che ha f a t t o nel periodo 
anter iore . Sì, noi da questa n o t t e buia e 
f o n d a possiamo già scorgere, o signori, gli 
a lbor i di una civil tà nuova; ma essa risplen-
derà nel meriggio luminoso se l 'oppressio-
ne sarà domata , se le democrazie r imar -
r a n n o associate, se le pa t r i e non saranno 
d i s f a t t e ! (Approvazioni). 

Allora, onorevole Treves e colleghi so-
cialisti, ma al lora sol tanto , a ques ta uma-
ni tà che oggi è divisa da una orribile bar-
r i e ra di mor t i e che uscirà domani , io lo 
spero e lo credo, dal delirium tremens del-
l 'ebbrezze sanguinose, p o t r a n n o sorr idere 
ancora le g randi speranze consolatr ici ! (Vi-
vissime approvazioni — Vivi applausi — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Leona rdo Bianchi . 

B I A N C H I L E O N A B D O . Mi sono in-
scri t to a par lare per il bisogno di espr imere 
l i be r amen te qui, dove più f r eme il senso 
della responsabi l i tà , il mio pensiero, il quale 
non è nuovo, ma si è a n d a t o i n t e g r a n d o 
nel la mia mente , a t t i ngendo alle fon t i della 
storia e degli event i svoltisi quella forza di 
res is tenza allo scalpello della crit ica, che 
è la ragione della mia risoluzione a i n t r a t -
t e n e r e per pochi moment i la Camera sulle 
comunicazioni del Governo. 

Ho ascol ta to re l igiosamente i discorsi 
finora pronunzia t i e in ispecial modo quel 
magnif ico capitolo di profilassi economica 
del l 'onorevole P a n t a n o , e la conferenza di fi-
losofìa pol i t ica del l 'onorevole Treves, fiorita 
di pensieri ge rmina t i dal suo spirito al to e 
pensoso. Ma a v r e t e p o t u t o t u t t i notare che 
l ' a rgomen to delle comunicazioni del Go-


